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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
PER ALUNNO BISOGNOSO DI INTERVENTI EDUCATIVI SPECIFICI (BES)
Anno Scolastico ………
SCUOLA SECONDARIA:
INDIRIZZO DI STUDIO: 
CLASSE: 
REFERENTE GLI: PROF. 
COORDINATORE DI CLASSE: PROF. 
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	                    

	Data e luogo di nascita
	

	Tipo di svantaggio: 
	

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 
	

	Altre osservazioni  
	


2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELL 'EMOTIVITA' E ABILITÀ STRUMENTALI

	LETTURA  
 
	osservazione

	
	

	SCRITTURA 

	osservazione

	
	

	CALCOLO  

	osservazione

	
	

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI  

	osservazione

	
	


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
· Collaborazione e partecipazione: 
· Relazionalità con i compagni/adulti: 
· Frequenza scolastica:  

· Accettazione e rispetto delle regole:  

· Motivazione al lavoro scolastico:
· Consapevole delle proprie difficoltà
· Capacità organizzative: 
· Rispetto degli impegni scolastici: 
4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche


	.

	Capacità di immagazzinare e recuperare  le informazioni
	

	Capacità di organizzare le informazioni

	.


5. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
· Strategie utilizzate (sottolinea, costruisce schemi) 
· Modalità di svolgimento del compito assegnato (necessita di azioni di supporto)

· Usa strategie per ricordare (immagini, colori)
6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

· Strumenti informatici

· Utilizzo del PC per scrivere

· Testi con immagini

· Sintesi, mappe e schemi 
7. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre attività di tutoraggio

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …)

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali 
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.
9. ATTIVITA’ PROGRAMMATE

· Attività di recupero in itinere e a lungo periodo

· Attività di laboratorio

· Attività di gruppo

· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
10.  MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI

	DISCIPLINA  O AMBITO DISCIPLINA RE
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE

	MATERIA

Docente:

	
	
	

	MATERIA

Docente:

	
	
	

	MATERIA

Docente:

	
	
	

	MATERIA

Docente:

	
	
	

	MATERIA

Docente:

	
	
	

	MATERIA

Docente:

	
	
	

	MATERIA

Docente:

	
	
	

	MATERIA

Docente:

	
	
	


11. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE   

Si concordano:
·  verifiche orali programmate e/o su richiesta dell'alunno

·  compensazione con prove scritti rispetto a quelle orali, se necessario;

·  uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali   (mappe mentali, mappe cognitive..)
·  valutazione dei progressi in itinere
·  valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale. 
    12. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concordano:

· riduzione del carico di studio individuale, a casa

· per quanto concerne le modalità di aiuto, i docenti del Consiglio di Classe metteranno in essere le strategie didattico-metodologiche individuate per tutte le discipline di studio, fino al termine dell’anno scolastico in corso.
Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo dell’alunno.
All'unanimità viene approvato il P.D.P. in data……. ed il Consiglio di Classe delega il coordinatore e il D.S. a sottoscriverlo congiuntamente alla famiglia.
     --------------, ----/---/---/


Il coordinatore di Classe                                           Dirigente Scolastico       
____________________________________                       ________________________________
                      I genitori                                       


   Lo studente  
____________________________________

     ________________________________
____________________________________                       
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